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La “Metallurgica Frigerio spa” trae origine dall’attività 
imprenditoriale del suo fondatore, Francesco Frigerio, che si 
introduce nell’ambiente metallurgico Lecchese della 
lavorazione del filo di ferro dei primi del ‘900, che ha 
rappresentato – e continua a rappresentare – una peculiarità 
di un distretto unico nella sua specificità e motore 
dell’attività industriale. 
Il fondatore, Francesco Frigerio, nato nel 1892, detto 
Valtorta per le sue origini contadine dell’omonima valle, si 
avvicina poco più che ventenne all’ambiente metallurgico 
Lecchese, in fermento nel dopoguerra. In quel contesto 
Francesco attorno agli anni ’20 iniziò l'attività come operaio 
presso la “Società Anonima Ferriera del Caleotto”, dove 
apprese velocemente i rudimenti del mestiere, convincendosi 
dopo pochi anni a sperimentare una nuova esperienza presso 
una attività di zincheria in Acquate. 
Nel 1924 Francesco Frigerio fondò col socio Mario Manzoni 
la ditta “Frigerio & Manzoni” a seguito dello scioglimento 
della zincheria in Acquate “Aondio & C." dove molto 
probabilmente si erano conosciuti lavorando insieme. 
Oggetto del neonato sodalizio era la trafilatura del ferro e 
la produzione di filo zincato. I macchinari erano mossi da una 
forza motrice di quattordici cavalli vapore e nello 
stabilimento lavoravano sei operai. 
La “Frigerio & Manzoni” aveva sede ad Acquate, nell’attuale 
Corso Promessi Sposi (allora via Alessandro Manzoni), dove 
i due soci avevano acquistato un terreno con capannone 
industriale. 
L’attività della “Frigerio & Manzoni” è citata negli anni 
successivi in diverse pubblicazioni commerciali che ne 
confermano il solido andamento e l’ampliamento della 
produzione da filo di ferro e filo zincato a prodotti derivati 
della vergella. 
Nel 1937, in ottemperanza alle norme del periodo, ne venne 
attestata la specializzazione in produzione di reti e tele 
metalliche nonché di corde spinose e fu quindi necessario 
provvedere ad una maggiore forza motrice, dichiarata in 
trentasei cavalli vapore, e il numero di operai salì a 
trentaquattro. 
La strada che portava dal Corso Promessi Sposi all’ingresso 
dell'azienda prese il nome di via privata Frigerio & Manzoni. 
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The current "Metallurgica Frigerio spa" has its origins in the 
entrepreneurial activity of its founder, Francesco Frigerio, who 
entered the Lecco metallurgical environment of iron wire 
processing of the early 1900s, that represented, and continues 
to do so, a peculiarity of a unique district in its specificity and 
driving force of industrial activity. 
The founder of the business, Francesco Frigerio, born in 1892 
and so called Valtorta for the name of the rural valley that 
gave him birth, approached the restless post-war metallurgical 
environment when he was in his twenties. 
In that context Francesco started his activity around the 1920s 
and he began as a worker in the local steel company “Società 
Anonima Ferriera del Caleotto”, where he quickly learned the 
basics of the work. After few years he decided to approach a 
new experience in a galvanizing line industry in Acquate of 
Lecco. 
In 1924 Francesco Frigerio founded the company “Frigerio & 
Manzoni” with his partner, Mario Manzoni, after the closure of 
the galvanizing line industry in Acquate “Aondio & C.", where 
they probably met while working together. 
The newly founded company dealt with wire drawing and 
galvanized wire production. The machineries worked with a 
driving force of fourteen horsepower and there were six people 
working in the plant. 
“Frigerio & Manzoni” was based in Acquate, the current Corso 
Promessi Sposi (via Alessandro Manzoni at the time), where 
the two partners bought a field with an industrial warehouse. 
During the following years the business of “Frigerio & Manzoni” 
was mentioned in several commercial publishing, that 
confirmed the solid trend of the company and the expansion of 
the galvanized wire production to different wire rod derivates. 
In 1937, in accordance with the regulations of the period, its 
specialization in the production of wire and wire nets as well 
as barbed wire was attested; the company had to increase its 
driving force, declaring thirty-six horsepower, and the number 
of workers, that became thirty-four. 
The way from Corso Promessi Sposi to the entrance of the 
company was named private street “Frigerio & Manzoni”. 

Francesco Frigerio 
detto Valtorta Francesco Frigerio so called Valtorta 

1924 FRIGERIO

1 9 2 4 2 0 2 4 Una lunga storia

Francesco Frigerio fondatore  
della Metallurgica Frigerio spa



Francesco Frigerio proseguì con il socio Mario Manzoni 
l’attività della “Frigerio & Manzoni” per oltre un quarto di 
secolo. I volumi di affari crebbero e la gamma di prodotti si 
allargò. 
In concomitanza con l’ingresso nell’attività dei loro rispettivi 
figli, decisero di sciogliere formalmente il loro fortunato 
sodalizio nel 1956, avviando due attività separate ed 
indipendenti, ma non concorrenti. 
Nel marzo dello stesso anno Francesco Frigerio costituì 
assieme ai propri figli una nuova società denominata 
“Frigerio Francesco & Figli” avente per oggetto la 
produzione e il commercio di derivati della vergella e con 
sede nello stabilimento storico della Giazzera, nella porzione 
con il capannone a uso trafileria e zincheria. Nella neonata 
azienda i macchinari furono incrementati, richiedendo una 
forza motrice di novanta cavalli vapore, quasi il triplo di 
quella registrata nel 1937, con la presenza di venti operai. 
Il 31 luglio 1954, seguendo l’esponenziale crescita della 
società e del mercato, fu costituita l’attuale “Metallurgica 
Frigerio spa”. In questa nuova società venne incorporata la 
“Frigerio Francesco & Figli” e la propria consolidata attività 
di trafileria, zincheria, produzione di rete semplice e triplice 
torsione, nonché corda spinosa e chiodi. L’aumento del 
patrimonio sociale consentì di acquisire la proprietà dello 
stabilimento della Giazzera, che era rimasto nominalmente 
in capo a Francesco Frigerio: un atto simbolico che sanciva 
il passaggio ufficiale dell’attività alla seconda generazione 
della famiglia. 

Francesco Frigerio continued the activity of “Frigerio & 
Manzoni” with his partner Mario Manzoni for more than 
twenty-five years. The business volumes grew, and the 
products range increased. 
When their sons entered the business in 1956, they decided to 
formally dissolve their prosperous activity, starting two 
independent and separated but not rival businesses. 
That same year in March, Francesco built up a new partnership 
with his sons named “Frigerio Francesco & Figli”, where they 
produced and commercialised wire and galvanized wire. The 
company was based in the historical building in the area of 
Giazzera, using the portion of the warehouse dedicated to 
drawing and galvanizing plants. 
The newborn business increased its machineries and the driving 
power as well, that now reached ninety horsepower, almost 
three times the force used in 1937, and the number of workers 
was twenty. 
On 31st July 1954, following the exponential growth of the 
company and of the market, the current "Metallurgica Frigerio 
spa" was established. The old “Frigerio Francesco & Figli” was 
incorporated in this new company with the consolidated 
activity of wire drawing, wire galvanizing and chain link net, 
barbed wire and nails production. 
The increased share capital allowed the partnership to buy the 
plant in the Giazzera: a symbolic gesture that formalized the 
official handover of the business to the second generation. 

La Metallurgica Frigerio
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Una veduta aerea dello 
stabilimento alla Giazzera 
di Acquate



Nel 1958 la “Metallurgica Frigerio spa", ascesa a 
sessantacinque dipendenti, figurava al 48° posto nella 
classifica delle principali imprese industriali attive del 
territorio. 
Nel Censimento Generale dell’Industria e del Commercio del 
1961 l’azienda, aumentata nel suo organico, dichiarava una 
produzione completa di derivati vergella. La gestione era in 
capo al fondatore Francesco Frigerio e ai suoi figli maggiori. 
L’efficace azione commerciale intrapresa da Giacomo Frigerio 
fruttò all'azienda importanti commesse, portandola alla 
ribalta nel settore metallurgico nazionale. A questo salto in 
avanti nella crescita seguì la creazione in Valtellina di un 
nuovo polo industriale, la “Fabbrica Italiana Reti Metalliche” 
e successivamente la “Metallurgica Valtellinese”, con alcune 
esperienze di diversificazione sempre nell’ambito 
metallurgico. 
Nei primi anni ‘60 entrò in azienda Severo Frigerio detto 
Severino, figlio minore di Francesco. La distanza di oltre 
vent’anni che lo separava dal fratello più anziano lo qualifica 
di fatto come esponente della terza generazione familiare 
impegnata nella gestione dell’azienda. 
L’attività continuò la sua ascesa con nuova spinta e nel 1967 
ottenne importanti riconoscimenti a livello nazionale per aver 
installato il primo impianto in Italia per la plastificazione di 
reti elettrosaldate. All’inaugurazione furono presenti autorità 
civili, governative e provinciali che indirizzarono il loro plauso 
al fondatore Francesco ed ai suoi figli per aver investito in un 
impianto “che pone la sua azienda all’avanguardia in quel 
campo specifico, sottolineata la prestazione dei lavoratori e 
dei tecnici per lo sviluppo e le fortune 
della ditta”. 
L’espansione della “Metallurgica Frigerio 
spa” rese necessario un cambiamento 
radicale nella struttura fisica 
dell’azienda, allontanandosi dalla storica 
sede Lecchese, ormai inglobata nella 
città, alla ricerca di maggiori spazi. 
Nel giugno del 1969 Giacomo e Severino 
Frigerio trovarono una nuova ubicazione 
a Villa d’Adda, in provincia di Bergamo, 
dove l’azienda si trasferì in un moderno 
ed efficiente stabilimento 
appositamente realizzato e dedicato alla 
produzione di filo zincato e alla sua 
trasformazione in reti. 

In 1958 “Metallurgica Frigerio spa" reached the forty-eighth 
position in the ranking of the main active industrial companies in 
the area with sixty-five workers. 
In the General Census of Industry and Commerce of 1961, the 
company, which had increased its workforce, declared a complete 
production of wire-rod derivates. The management was headed 
by the founder Francesco Frigerio and his oldest sons. 
The effective commercial strategies chosen by Giacomo Frigerio 
led the company to important commissions and brought the 
company to the highest level in the national metallurgical sector. 
This leap forward in growth was followed by the creation of a new 
plant in Valtellina named "Fabbrica Italiana Reti Metalliche" and 
subsequently "Metallurgica Valtellinese", with some diversified 
experiences always in the metallurgical area. 
In the early 1960s, Severo Frigerio, known as Severino, Francesco's 
youngest son, entered the company. The difference of over twenty 
years between him and his older brother qualifies him as a 
member of the third family generation involved in managing the 
company. 
The business continued its growth with a renewed strength and 
in 1967 “Metallurgica Frigerio spa” obtained an important national 
acknowledgment for having installed the first electro-welded 
mesh plastic coating plant in Italy. Civil, governmental, and local 
authorities attended the inauguration and applauded the founder 
Francesco and his sons for having invested in a plant " which 
places his company at the forefront in that specific field, 
underlining the performance of workers and technicians for the 
development and fortune of the company ". 
The expansion of "Metallurgica Frigerio spa" required a radical 

change in the physical structure of the 
company, moving away from the historic 
Lecco headquarters, now incorporated into 
the city, and looking for a wider space. 
In June 1969 Giacomo and Severino Frigerio 
found a new location in Villa d'Adda, in the 
area of Bergamo, where the company 
moved to a modern and efficient plant 
specifically built and dedicated to the 
production of galvanized wire and mesh 

Un primato nazionale nel filo  
zincato e derivati vergella
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a fianco, 
l’innovativo 
macchinario 
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I dipendenti della Metallurgica Frigerio Spa 
donarono al titolare  
un attestato di gratitudine

1967. Medaglia 
commemorativa 

1969. Copertina di un depliant 
pubblicitario con una veduta  
del nuovo stabilimento  
di Villa d’Adda (Bg)

Lo stabilimento 
di Villa d’Adda (Bg) con i primi 
ampliamenti

A national leader in galvanized wire and wire-rod derivates



1973.L’azienda riceve  
in Campidoglio  
il Premio Exporters’73 

Negli anni ’70 arrivarono maggiori volumi e l’attività del giovane 
Severino, votato commercialmente all'esportazione, portò 
l'azienda ad espandersi fisicamente a Villa d’Adda e 
commercialmente nel mercato europeo ed extra europeo. 
Nel 1973 l’azienda fu chiamata a Roma, in Campidoglio, per 
essere insignita dell’importante premio “Exporters”, 
riconoscimento riservato alle imprese italiane che vantavano un 
rilevante volume di esportazioni. 
Gli anni ‘80 portarono ulteriori successi: in quel periodo, dopo la 
scomparsa del fondatore Francesco Frigerio, la gestione 
dell’azienda passò a Severino, affiancato dai nipoti. 
La tragica alluvione della Valtellina del 1987 distrusse 
completamente lo stabilimento di Fusine. Fu un grave colpo, 
presto recuperato con la rinascita della “Metallurgica 
Valtellinese” con una nuova fabbrica a Berbenno specializzata 
nella produzione di reti a semplice torsione; la fabbrica crescendo 
venne successivamente trasferita a Buglio in Monte. 
Negli anni ‘90 Severino portò la “Metallurgica Frigerio spa” da 
azienda dedita alla produzione filo zincato e derivati di vergella 
a leader europeo nella produzione di reti elettrosaldate 
plastificate. 
A fine anni ’90 entrarono in azienda i figli di Severino Frigerio e 
per la “Metallurgica Frigerio spa” si aprirono i mercati dell’Est 
Europa e delle reti speciali per produzioni di gabbie. 
Nel 1997 venne avviato un nuovo insediamento produttivo a 
Pontida dedicato alla produzione di rete elettrosaldata 
plastificata per la grande distribuzione negli Stati Uniti. Oggi 
l’unità è riconvertita per rispondere alla domanda della Grande 
Distribuzione del mercato europeo. 
Nel 2007 Lo stabilimento di Villa D’Adda venne ulteriormente 
ampliato con ampi spazi coperti per una nuova unità produttiva 
dedicata alla produzione di pannelli elettrosaldati per recinzioni. 
Attualmente l’azienda, sotto la guida di Marco Frigerio, figlio 
maggiore di Severino, è uscita rafforzata dall’esperienza degli 
anni 2021 e 2022 e si è riaperta al mercato Nord Americano e del 
Sud America. 
L’intero processo produttivo è concentrato nella sede principale 
di Villa d’Adda e nello stabilimento di Pontida. 
La produzione è totalmente integrata dalla trafilatura della 
vergella e successiva produzione di filo zincato poi trasformato 
in reti annodate, reti a maglia sciolta e pannelli, ma soprattutto 
in reti elettrosaldate plasticate; in questa produzione la 
Metallurgica Frigerio è leader Europeo senza dimenticare la 
storica attività di trafilatura e zincatura che resta parte 
integrante e caratterizzante della propria produzione. 
La quinta generazione della famiglia, con Pietro e Riccardo, 
pronipoti di Francesco Frigerio, si sta affacciando muovendo i 
primi passi in azienda.  

In the 1970s greater volumes arrived and the activity of the young 
Severino Frigerio, commercially devoted to exports, led the company 
to expand physically in Villa d'Adda and commercially in the European 
and Extra European markets. 
In 1973 the company was called to Rome, to the Campidoglio, to be 
awarded with an important prize called "Exporters", an 
acknowledgment dedicated to Italian companies that boasted a 
significant volume of exports. 
The 1980s brought further successes: in that period, after the death 
of the founder Francesco Frigerio, the management of the company 
passed to Severino, supported by his nephews. 
The tragic flood in Valtellina in 1987 destroyed the Fusine plant. That 
was a serious hit, but the business soon recovered with the rebirth 
of “Metallurgica Valtellinese” with a new factory in Berbenno, 
specialized in the production of chain link. As the factory grew, it was 
transferred to Buglio in Monte. 
In the 1990s Severino managed to turn “Metallurgica Frigerio spa” 
from a metallurgical company dedicated to the production of 
galvanized wire and wire rod derivates into a European leader in the 
production of electro-welded plastic-coated mesh. 
At the end of the 1990s, Severino’s sons joined the business and the 
company managed to enter the Eastern European market and the 
special nets for cage production market. 
In 1997, a new production facility was opened in Pontida. It was 
entirely dedicated to the production of electro-welded plastic-coated 
mesh for the United States DIY. Today the unit has been reconverted 
to meet the demand of the DIY all over Europe. 
In 2007 the Villa D'Adda plant was further expanded with large 
covered spaces for a new production unit dedicated to welded 3D 
panels for fences. 
The company is currently under the leadership of Marco Frigerio, 
Severino's oldest son, and it has emerged with renewed strength from 
the experience of 2021 and 2022, reopening to the North American 
and South American markets. The entire production process is 
concentrated in the main headquarters in Villa d'Adda and in the 
Pontida factory. 
The production is totally integrated with wire rod drawing and 
galvanized wire production, which is then transformed into knotted 
nets, chain link nets and panels, but above all into plastic-coated 
electro-welded nets, an activity in which Metallurgica Frigerio is a 
European leader. All this without forgetting the historical activity of 
wire drawing and galvanizing, which remains an integral and 
characterizing part of its production. 
The fifth generation of the family, with Pietro and Riccardo Frigerio, 
Francesco’s greatgrandchildren, is taking its first steps into the 
company. 

Cent’anni dopo leader europei nelle 
reti elettrosaldate plastificate

100 years after: electro-welded and plastic-coated net European leader
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Molte commesse 
arrivarono anche  
dagli USA

1995 gita aziendale a Barcellona  
con tutti i dipendenti 

2000 gita aziendale a Budapest con 
tutti i dipendenti

Alcune copertine di cataloghi dell’azienda 
che ne testimoniano la poliedricità  
di prodotti e ambiti di loro applicazione

Raggiunto il traguardo  
dei 100 anni di attività 
l’azienda ha ottenuto il marchio 
di impresa storica d’Italia.

A lato, brevetto 
del modello 
«Grillage» 
depositato  
in Francia  
dall’azienda

Onoreficenze 
conferite  
a Severo Frigerio
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